
IL DEilANO oPilutotul
Giovedì 3 Siugno zoro

LETTERA APERTA AL GAPO STATO

Studi storici e Fondazipne Groce;
un patrlmonio europeo da salvare

Illusfe signor kesidente della Repubblica,

segaiamo con apprensione e condividia-
mol'allarme periprowedimentidirranorra
economica, che prevedono Ia ridwione dei
contributi deilo Stato agliìstituti di cultura,
frai qualiI'Istituto italiàno per glistudi stori-
ci e la Fondazione Biblioteca Benedetto Cro -

ce, e akri enti analoghi coni quali operiamo
in stetta e feconda collaborazione.

Consapevoli della sensibilità e dell'atten-
zione da-lei sempre menifeslate perle no-
she iniziative, e da ultimo nellavisita per I'i-
nausu.razione delle nuove sale dell'Istituto
nellvantico Palazzo Filomarino, desideriamo
esprimerle alcune considerazioni e, in con-
clusione, unappello.

Che cosal'Istituto italiano per glistudisto-

ò ò

Ci ootremmo trovare
nel la sitúazione oaradossare
che nel prossimo triennio verranno
realizzati programmi finanziati
da organismi esteri, mentre si
interromperà il programma che
l'lstituto e la Fondazione hanno
intrapreso a tutela e valorizzazione
di un patrimonio archivistico fra i
più rilevanti del Novecento

rici abbia rappresentato nellavita della cul-
turaitalja:raenello wiluppo deliaricercasto-
rica dicono letestimonia.nze eidaticompre-
si nel volume pubblicatoperil 5oo r.no àella
fondazione. e auelli raccolh nelìa cerimonia
che si è tenuta^allAccademia Nazionale dei
Linceioeril 6oo anniversario. Unsolo dato è
sigrifi cativo del radicamento dell'Istituto
nellavita accademica e ssientifica dei nosho
paese: dal 1942 a oggi è stato frequentato da
rzoo borsisti. molti diloro sono divenuti do -

centi che hanno lasciato un segno duraturo
nelle scienze storiche, studiosiúsiq"i e alo-
ro volta maestri di iltere generazfoni nelle
Universitàitaliane e stranière. personalità di
riliwo dellavita politica, civile, economica e
culturale dell'ItaLia reoubblicana, Girolamo
Arnaidj, Francesco Co mpagna, \4 no rio De
Caprariis, Renzo De Felice, GaetanoArfé,
Biagio De Giovami, GiovaruriFerrara, Emi-
Iio Gabba, Giuseppe Galasso, Renato Gior-
da:eo, Marcello Gigante, Ettore lepore, Ni-
cola Matteucci, Rosario Romeo, Gennaro
Sassó, .RosarioVillari e altri ancora.

Attiviiàdi studio, diformazione e ù ricer-
ca, alla quale fanno da sostegno la ricca Bi-
bliotecaconl'archivio diBenedetto Crbce cu-
stodità dalla Fondazione che porta il suo no-
me, I'imponente patrimonio Ulrario detl'I-
stituto con gli archivi Cantoni, Nicolini,
Omodeo e Chabod, nonché ula produzione
editoriale di oltre 2oo titoli contrasseppati da
rilevanza scientifica ed erudita che-non ha
bisop.o di essere commentata. Unaprodu-
zione e un' attività wolta nello scrupolo più
appassionato della ricerca, nella cwa di ul
patrimonio di irrteresse ruzionale, supplen-

do a compiti e sewizi che appartengono aìle
istituzioni pubbliche, universitarie e non.
Con uno stile discreto, alieno da ogni con-
cessione a quella spettacolarità che sembra
talvolta contagiare aache il mondo della cul-
tura. Non è piccolo merito dell'Istituto fon-
dato dÀBene-detto Croce edaRaffaeleMattio-
Li, e presiedúo negli anni da Maurizio Mat-
tioLi, Giovanni Spadolini, Sergio Siglienti e
Natalino lrfi, affiancati nella direzione da
Chabod, Pugliese Carratelli e Gennaro Sas-
so, I'essersi mantenuto fedele a criteri di
operosità. di sobrietà, e di rigore emnini-
shativo. e <<I'aver lavorato oer cercar di con-
seguùe le cose che contande che durano> . È
difficile pensare a una storia della cultura in
Italiachóprescindadallavoro di Istituticome
'il 

Croce'.L cui produzione scientificavalica i
confini naziorili, incontrandosi conle espe -

rienze di scuole e orglnismi intemazionali.
L'intemzione delfinanzjrmento statde -

ù cui abbiamo beneficiato con strenuo rigo-
re attestato, tra 1'altro. da un'ispezione del
Ministero delTesoro, d"lleverifche annuali
sulla destinazione e I'utilizzo deifondieroga-
ti, dalla documentazione offerta a.l ministro
Calderoliil zr luglió scorso - comporterebbe
la drastica riduzione delle nostre attiyità
pubbliche. Quelle che cihamo consentito
finora di erogare servizi alia colletfività, dalle
borse di studio ai corsi e semir:ari di forma-
zione per giorani laureati e dottori di ricerca,
e di awiamenio orofessionale nell'ambito di
biblioteclre e arcirivi, aile pubblievioni dite-
sti, studji e documenti, e al complesso lavoro
di informatizzszione del natrimonio biblio-
tecario ed archivistico al fine direnderlo ac-
cessi-bile al numero semore crescente di
fruitorichenefanno richiestaecheneileno-
stre sedi, anch'esse ampìiate, trovano spazi
idonei ad accoglierli. le risorse prhate ci re-
skingerarino a-lla sola conservazione dell'e-
sisteite senza alcu:raprospettiva di crescita e
wiìuppo , di trasmissione di insegrramenti,
conoscenze e competenze alle gìovani gene-
razioni, e di condivisione deinostripatrimo-
ni con ia comurrità. Sara-nno inevitabili in-
tewenti stnrthrrali che rieuarderaÌLno anche
il personale. Citrovereirmo, ad esempio,
nella situazione paradossale che nel prossi-
mo rrjennio verrarmo realizzati programmi
finanziati da organismi esteri, mentre si in-
terromperà il frogramma che I'Istitulo e la
Fondazione har::ro intrapreso atutela elalo-
rizzazione diun patrimonio archivistico flai
piùrileva*i del Novecento, legato all'operae
almagistero di Benedetto Croce.

L'appello clre lerhoigiamo riguarda ilfu-
turo della cuÌtura, degli stuùi, e della nostra
stessa identità ruzioiale, affinché il nostro
Paese nonsmarrisca definitfi,amente il cam-
mino dicrescitae diintegrazione con gli altri
Statieuropei.
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